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CONTINUA IL SUCCESSO DI “EXIT” CHE SI
AGGIUDICA IL “PREMIO FAUSTO ROSSANO”

 

Continua il successo di “Exit”, il
cortometraggio realizzato dagli
studenti del “Rosa-Gianturco” con la
regia di Nicola Ragone. Si è, infatti,
aggiudicato il primo posto dell’ottava
edizione, sezione Scuola, del “Premio
Cinematografico Fausto Rossano” di
Napoli. La Giuria, composta da
professionisti del settore e presieduta da
Titta Fiore (giornalista e Presidente
Film Commission Campania), ha
deciso di premiare la pellicola dei liceali
potentini “per averci ricordato che
alcune storie di adolescenti, spesso date
per scontate, hanno l'obbligo di essere
raccontate. Assumendosi il rischio di
una narrazione coraggiosa in cui si
mescolano generi diversi e si alternano
piccoli mondi familiari, il regista – è
detto nella motivazione - si affida
intelligentemente a coloro che 

conoscono meglio di chiunque
altro le dinamiche del loro
universo, i giovani, identificando
la porta di un bagno come la soglia
di un limbo da cui è difficile
scappare. Difficile ma non
impossibile. Perché per trovare
una via d'uscita da quel non-luogo
in cui impera il silenzio, per poter
andare avanti nel proprio
cammino di vita, è necessario
riflettere sul proprio presente.
Riviverlo, elaborarlo, affrontarlo.
E seguire ogni flebile spiraglio di
luce che significhi speranza”.
La consegna del riconoscimento è
avvenuta all’Istituto Francese del
capoluogo partenopeo.
Il premio è stato ritirato dalla
studentessa Antonella Salvia, che
ha partecipato al progetto e al 

 
E’ stato scelto a Napoli tra le

settantadue opere selezionate da
una giuria di professionisti del

settore
 

progetto e al corto con il ruolo di
social media manager. 
Come si ricorderà, "Exit” propone
la storia di tre ragazze, portatrici di
un disagio giovanile, che si trovano
casualmente nel bagno di una
discoteca per poi ritrovarsi a
Bucaletto, esempio tipico di luogo
di emarginazione, ma anche di
grande umanità, scoprendo di aver
superato la soglia di un non-luogo
dal quale cercano di tornare
indietro. (g.o.)


